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Comune della Città di Arco 

PROVINCIA DI TRENTO 
 

Ufficio Demografico 
Area Amministrativa - Finanziaria 

 
 
 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE n. 112 di data 23/10/2026 

 
 
 
 
 
 

OGGETTO: CENSIMENTO PERMANENTE DELLA POPOLAZIONE E DELLE 
ABITAZIONI ANNO 2026. IMPEGNO DELLA SPESA, NOMINA E 
AFFIDAMENTO INCARICO DI RILEVATORE. 
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Relazione 
 

Con legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020 dall’anno 2018, all’art. 1, commi da 
227 a 237, sono stati indetti e finanziati i Censimenti permanenti. 

Al comma 227 viene indetto il Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, 
ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221 e del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 maggio 
2016 in materia di Censimento della popolazione e archivio nazionale dei numeri civici e delle strade 
urbane, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 167 del 19 luglio 2016, e nel rispetto del regolamento 
(CE) n. 763/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, e dei relativi regolamenti 
di attuazione. 

Il Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni è organizzato secondo le 
disposizioni contenute nel Piano Generale di Censimento, il cui aggiornamento è stato approvato dal 
Consiglio di Istituto di ISTAT con deliberazione n. 6/2025 del 4 giugno 2025. 

La possibilità di condurre il Censimento mediante rilevazioni statistiche a cadenza annuale è 
prevista dal Regolamento (CE) 9 luglio 2008 n. 763/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio. 

Con la circolare ISTAT n. 1 di data 10/04/2026 all'oggetto: "Avvio attività preparatorie del 
Censimento permanente della Popolazione e delle Abitazioni 2026: Rilevazione da Lista", ISTAT 
descrive le fasi e il calendario dell’indagine campionaria. 

Con la circolare n. 2 di data 07/05/2026 ISTAT fornisce le indicazioni riguardo ai compiti 
degli Uffici comunali di censimento, alle modalità di selezione e requisiti professionali di personale 
di staff, coordinatori, operatori di back office e rilevatori ed all'inserimento nel Sistema di Gestione 
 delle Indagini (SGI) dei relativi nominativi, entro un prestabilito arco temporale. 

Preso atto che il Piano Generale di Censimento ha stimato che per il Comune di Arco saranno 
necessari n. 2 rilevatori statistici, che svolgeranno una indagine campionaria, rilevazione  "da Lista", 
da esplicarsi nell'arco temporale che va da inizio novembre a fine dicembre. 

Considerato che nel 2025 era stata indetta, con determinazione del dirigente n. 65 di data 
22/05/2025, una procedura comparativa per la formazione di una graduatoria da cui attingere, secondo 
necessità, per l’affidamento di incarichi esterni di rilevatori statistici nell’ambito del censimento 
permanente della popolazione e delle abitazioni. 

Preso atto che la procedura di reclutamento si è conclusa con la resa del verbale di data 30 
giugno 2025 da parte della commissione e che tale graduatoria avrà validità fino alla conclusione 
delle operazioni censuarie interessanti il quinquennio 2025-2031. 
 Interpellati i primi due candidati, in ordine progressivo di graduatoria, questi si sono resi 
disponibili ad assumere l’incarico in oggetto. 

L’avviso di reclutamento prevedeva che gli incarichi di rilevatore venissero affidati, ai sensi 
della L.P. 23/90 Capo I bis, nella forma di lavoro autonomo occasionale disciplinato dall’art. 2222 e 
ss. del codice civile. Si configurerà pertanto in un incarico di tipo esterno, senza alcun vincolo di 
subordinazione e non comporterà in nessun modo la costituzione di un rapporto di pubblico impiego 
con il Comune di Arco. 

Per lo svolgimento dell’incarico sarà corrisposto un compenso al lordo degli oneri fiscali e 
previdenziali, onnicomprensivo di qualsiasi rimborso spese, commisurato alle unità di rilevazione 
rilevate e alla tipologia di rilevazione, tenuto conto del contributo forfettario riconosciuto al Comune 
dall’Istat per le varie tipologie di rilevazione e come meglio indicato nella circolare Istat n. 1 prot. n. 
1561340/26 del 10/04/2026 (nostro prot. n. 12283 del 15/04/2026). 

 Con il presente provvedimento, si procede dunque ad affidare l’incarico di Rilevatore, per le 
operazioni del Censimento generale della popolazione per l'anno 2026. 
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Più precisamente saranno riconosciuti i seguenti compensi: 
Per l'attività di rilevazione da Lista sarà calcolato in misura di: 

a) 18,00 euro per questionario compilato faccia a faccia con tecnica CAPI presso l'abitazione della 
famiglia; 

b) 11,00 euro per ogni questionario compilato tramite intervista telefonica; 
c) 9,00 euro per ogni questionario compilato presso il CCR tramite intervista faccia a faccia; 
d) 1,00 euro per ciascun tentativo di contatto che ha portato alla compilazione autonoma di un 

questionario CAWI da parte della famiglia, fino ad un massimo di tre tentativi a Rilevatore; 
e) 1,00 euro per ciascun tentativo di contatto che non ha portato alla compilazione di un 

questionario, fino ad un massimo di tre tentativi a Rilevatore. 
L’importo riconosciuto per ogni questionario restituito secondo le diverse modalità di 

compilazione è aumentato di 4,00 € se il Rilevatore che effettua l’intervista ha completato il percorso 
di formazione e superato il test finale (con votazione uguale o superiore a 9/10). 

Per l’indagine è quindi previsto un percorso FAD in autoapprendimento con relativo test finale, 
il cui superamento dà diritto alla corresponsione di un contributo, secondo le disposizioni precisate 
da ISTAT nella Circolare n. 1. 

Il corrispettivo liquidato al rilevatore sarà pertanto determinato moltiplicando gli importi 
effettivamente riconosciuti da ISTAT per il numero di operazioni effettivamente svolte e validate 
dall'Istituto, detratti gli oneri fiscali e contributivi posti a carico dell'Amministrazione. 

I compensi saranno liquidati in unica soluzione al termine dell’attività di rilevazione mediante 
apposita liquidazione e previa verifica delle rilevazioni effettuate da parte dell’Ufficio Comunale di 
Censimento. 

Qualora il rilevatore, laddove nominato, dovesse interrompere volontariamente e senza valida 
e giustificata motivazione il proprio incarico, potrà essere retribuito solo ed esclusivamente per la 
parte di lavoro concluso, se validato dal Responsabile dell’UCC. 

I rilevatori individuati dovranno partecipare al corso di formazione in base ad un calendario che 
sarà reso noto dall’ISPAT. La partecipazione alle attività di formazione è obbligatoria. La non 
partecipazione, anche parziale, sarà considerata rinuncia all’incarico. 

Sulla base degli importi sopra indicati e tenuto conto del numero di questionari che dovranno 
essere trattati si quantifica, ai fini dell’imputazione, una spesa massima presunta in 3.837,62 euro, 
che trova adeguata copertura finanziaria nel bilancio di previsione in corso e che sarà rimborsata 
dall’Istat. 

Al fine della corretta imputazione della spesa secondo la sua esigibilità, nel rispetto del 
principio generale della competenza finanziaria potenziata, la prestazione, sulla base di quanto 
contrattualmente previsto, sarà eseguita entro il 31/12/2026. 
 

IL DIRIGENTE 

 

visti i decreti della Sindaca n. 23 di data 30 dicembre 2025 e n. 33 di data 24 agosto 2026, con 
il quale sono stati attribuiti gli incarichi dirigenziali per l’anno 2026; 

 
visto il decreto della Sindaca n. 24 di data 5 gennaio 2026 con il quale sono stati attribuiti gli 

incarichi di responsabile d’ufficio e attribuzione funzioni dirigenziali sostitutive ai titolari di 
posizione organizzativa per l’anno 2026; 

 
visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con 
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Legge regionale 3 maggio 2018 n. 2; 
 
visto l’articolo 41 dello Statuto comunale, approvato con deliberazione del Consiglio comunale 

n. 69 di data 12 novembre 2007 ed entrato in vigore il 27 dicembre 2007 e ss.mm.; 
 
visto il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 60 

di data  25 novembre 2019 ed entrato in vigore in data 8 dicembre 2019; 
 
vista la deliberazione n. 2 di data 11 febbraio 2026, immediatamente esecutiva con la quale il 

Consiglio comunale ha approvato il bilancio di previsione 2026 – 2028 e la nota di aggiornamento al 
Documento unico di programmazione (DUP) 2026 – 2028; 

 

vista la deliberazione n. 18 di data 11 febbraio 2026, immediatamente esecutiva con la quale la 
Giunta comunale ha approvato il piano esecutivo di gestione (P.E.G.) 2026 – 2028; 

 

DETERMINA 

 

1. di affidare, per le motivazioni di cui in premessa, l’incarico di rilevatore, per le operazioni del 
Censimento generale della popolazione per l'anno 2026 ai seguenti candidati: 
T. S. nata/o il 14.04.1984; 
V. M. nata/o il 16.07.1969; 
 

2. di stipulare con gli incaricati dei contratti d’opera secondo la tipologia del lavoro autonomo 
occasionale, alle condizioni tutte riportate nello schema di contratto allegato, composto da 
n. 16 articoli, alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 

3. di impegnare la spesa derivante dal presente provvedimento complessivamente stimata in euro 
3.837,62 per i Rilevatori, al netto dell’IRAP euro 326,20, ai capitoli e corrispondenti impegni 
riportati nell’apposita tabella in calce al presente provvedimento; 
 

4. di precisare che al rapporto instaurato con i rilevatori di cui al punto 1) si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni contenute nel codice di comportamento dei dipendenti comunali; 
 

5. di inviare la presente determinazione dirigenziale al responsabile del servizio finanziario per 
l’adozione dei provvedimenti di competenza; 
 

6. di precisare che il presente atto diventa esecutivo, con l’apposizione del visto del Responsabile 
del Servizio finanziario; 
 

7. di evidenziare che avverso la presente determinazione è ammesso ricorso straordinario al 
Presidente del Consiglio di Stato  entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 
1971, n. 1199, come modificato dalla Legge 50/2026 oppure, in alternativa, ricorso 
giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni  ai sensi dell’ art. 29 del D.Lgs. 2 
luglio 2010, n. 104. 
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IMPUTAZIONE DELLA SPESA 
 

Cod. Bil e Cap Anno Oggetto Beneficiario N. Impegno Tipo 
01081.03.00408 2026 CENSIMENTO PERMANENTE 

DELLA POPOLAZIONE E DELLE 
ABITAZIONI ANNO 2026. 
IMPEGNO DELLA SPESA, 

NOMINA E  

TAIT STEFANO 147468 U 

01081.03.00408 2026 CENSIMENTO PERMANENTE 
DELLA POPOLAZIONE E DELLE 

ABITAZIONI ANNO 2026. 
IMPEGNO DELLA SPESA, 

NOMINA E  

VIDALE MANUELA 147468 U 

 
  Civettini Luca / InfoCamere S.C.p.A. 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 20 e 21 del D.Lgs. n. 82/2005; 

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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Pratica istruita e presentata da: 
 
Ufficio Demografico - Caruso Sabrina 
 
Il Fascicolo viene trasmesso, ad avvenuta esecutività della presente determinazione, al competente 
servizio sopraindicato per la sua esecuzione e comunicata p.c. mediante segnalazione informatica a: 
 
 

 
 


